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IL CASO

Mosca: Usa cambino rotta
o i rapporti sono a rischio

■ SelapoliticadegliStatiUniti-
continueràapuntareallacrea-
zionedi«unmondounipolare»i
rapportifraWashingtoneMo-
scasubirannounbruscoraffred-
damento.Lohadichiaratoilmi-
nistrodelladifesarussoIgorSer-
gheievinunaintervistaalquoti-

dianobelgradesePolitika.«SegliStatiUniticontinuanolaloropoliticadi
pressioniconlaforza,ciòpuòrapidamenteportareaunraffreddamento
deirapportidegliUsanonsoloconlaRussia,maancheconl’Europael’A-
sia»,haaggiuntoSergheiev.Washington-haaggiuntoilministrorusso-
tentadidominarenonsololaNato,maanchel’Unioneeuropeael’Onu»
mentreMoscalavoraperunmondo«multipolareecontroladominazione
diunpaesesugliaffarimondiali».SecondoSergheiev,«laCina,l’Indiae
moltialtripaesi»appoggianotaleposizione.«GliStatiUnitidevonocapire
lamancanzadiprospettivedellaloropoliticaesteraattuale,chepoggiasul-
ladominazioneattraversolaforza».Asuoparere,lasituazionemondialeè
«caratterizzatadaitentativiamericanidiaffermareunaconcezioneunipola-
redelmondo».
IlministrodelladifesarussoIgorSerghieievègiuntoaBelgrado,dovedeve
incontrareicolloquiconilpresidenteMiloseviceconilministrodelladifesa
PavleBulatovic.SuccessivamentesirecheràinKosovoperunavisitaalcon-
tingenterussodellaKfor.Secondoilquotidianoserbo«VecernjeNovosti»,
laJugoslaviacercheràdiconvincerelaRussiaavenderlesistemiantimissile
SA-15dettiToreSA-11dettiBuknonchéaereiMig29eSu27perrafforzare
lasuadifesaaerea.Secondoaltrefontisonoancheincorsotrattativeper
l’acquistodapartediBelgradodelsistemaantimissileS300.
InJugoslaviainoltresitrovanoancorairottamidelbombardiereinvisibile
StealthF117,gioiellodellatecnologiaamericana,abbattutodurantela
guerradelKosovo.AttualmentesonoespostialmuseoaerospazialediBel-
grado.

Scontri a Grozny, fuggono 4000 civili
Rastrellamenti delle milizie filorusse. Talbott: violato il diritto internazionale
MOSCA «Sacche di resistenza», le
chiama così il primo ministro Pu-
tin. La vittoria è imminente, an-
nuncia,igeneralirussiconfortano
le sue previsioni: al più tardi entro
la fine di gennaio la Cecenia sarà
completamente «pacificata», il
terrorismo debellato per sempre.
Ma a Grozny e nel sud del paese i
guerriglieri sono intenzionati a
vendere cara la pelle.Laresistenza
saràdura,gliappellialla resacado-
no nel vuoto. Nella capitale, pe-
rennemente sotto il tiro dell’arti-
glieria, gli scontri sono ormai pa-
nequotidiano,nelleultime24ore
quasi 3600 persone sono fuggite
attraverso i cosidetti «corridoi di
sicurezza», che in realtà non ga-
rantiscono nulla, ma il timore di
finire schiacciatinellamorsa tra la
guerrigliae le truppediPutinèpiù
forte della paura. Più di trenta
guerriglieri sono stati uccisi a sud
della capitale nel tentativo di
spezzare l’assedio.Ancheper irus-
si è stata una giornata difficile, so-
loierinegli scontrinelquartieredi
Tchernoretchie ci sono stati 14
morti tra le filedell’esercitodiMo-
sca: i ceceni non molleranno tan-
to facilmente lapresa,è il solopas-
saggio per uscire dalla città rima-
stosottoillorocontrollo.

«Evenutoiltempodifinirlacon
Grozny», dicono gli ufficiali dalle
prime linee, consapevoli che i ri-
schi sono alti e che bisogna atten-
dersiunbagnodisangue.AMosca
il generale Viktor Karantsev nu-
mero uno del comando unificato
ripete che non ci sarà uno scontro
frontale, piuttosto un’«operazio-
ne speciale». E sembra di capire
che dietro queste due parole ci sia
l’intenzionedischierareincampo
lemiliziececenefilorusse,perpre-
parareil terrenoelimitareleperdi-
tetraimilitaridiMosca.

«La pulizia della città è comin-

ciata»,hadetto ieri il comandante
filorusso Bislan Gantamirov. L’ex
sindacodiGroznycheguidalami-
lizia popolare cecena prevede
tempi molto brevi per estirpare la
guerriglia dalla capitale, una setti-
manaalmassimo.

L’ottimismo di Gantamirov
non fa i conti con l’estrema resi-
stenza dei ribelli. «Noi bombar-
diamoun quartieree loropassano
in un altro punto della città. Biso-
gna bombardare di più», lamenta
ilcomandanterussoIgorPetrovic.
L’emittente indipendente Ntv
parla di rastrellamenti in diversi
quartieri della capitale cecena ad
opera delle milizie filorusse, non
ci sono conferme dirette, ma si
tratterebbe di un’azione perfetta-
mente compatibile con la strate-
giamessaapuntoaMosca.Limita-
releperditeèunadellepriorità.

Secondo uno scenario che l’a-
genzia Itar-Tass ha attribuito a
«fonti ben informate», i militari
russi sarebbero ormai pronti, alle
portedellacittàcontinuanoadar-
rivare rinforzi, si parla di altri 15-
20mila uomini. Grozny è stata
idealmente divisa in 15 settori di
intervento.Dopocheleprincipali
postazioni dei ribelli - stimati in
circa 2.500 - saranno state ulte-
riormente martellate dall’aviazio-
ne e dall’artiglieria, toccherà alle
forze speciali che, protette dall’ar-
tiglieria leggera, apriranno nel
cuore della città una rete di«corri-
doi protetti» lungo i quali i soldati
russi potranno muoversi in relati-
va sicurezza. I «corridoi» saranno
uniti in un’unica grande rete, ma
serviranno a tenere divise tra i 15
settori le forze dei guerriglieri, pri-
vandole di quello che è adesso il
loro principale vantaggio, la mo-
bilità. Solo dopo le truppe federali
muoverannoall’assalto.

Iguerriglieri, secondol’ItarTass

hanno ancora nella capitale vari
carriarmati,ottoveicolicorazzati,
fino a sei postazioni contraeree e
vari lanciamissili Grad, oltre a
cannoni da 152 e mortai da 120
millimetri, armi anticarro e ogni
tipo di moderni mitragliatori, dai
kalashnikov russi agli americani

M-16. «Abbiamo munizioni e ci-
bo necessari per resistere per tre
mesi», dice il ministro ceceno del-
lasicurezzaTurpalAtgueriev.

A Mosca, dove ieri ha incontra-
to il ministro degli esteri Igor Iva-
nov, il vice-segretario di Stato
americano Strobe Talbott non ha

nascosto le perplessità di Washin-
gtonsuimetodideigeneralidiPu-
tin. «LaRussiadevecombattere ri-
spettando le norme del diritto in-
ternazionale - ha detto Talbott -.
Finorae inparticolarenegliultimi
tempi, queste norme non sono
staterispettate».

Soldati russi
alle porte di Grozny

In alto, un gruppo
di bambini gioca

con le armi

Ap Photo/Str

ELEZIONI

Risultati definitivi sul voto in Russia
I comunisti sono in testa, ma meno forti
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MOSCA I risultatidefinitivieuffi-
ciali delle elezioni russe di dome-
nica scorsa hanno confermato
che i comunisti sono il partito di
maggioranza relativa nella nuo-
va Duma, anche se ridimensio-
natirispettoall’assembleauscen-
te. Dopo il partito di Ziuganov
(113 seggi sui complessivi 450) -
ha annunciato il capo della
Commissioneelettorale centrale
Aleksandr Veshnyakov - il più
folto gruppo di deputati appar-
terrà al nuovo partito Unità,
sponsorizzatodalCremlinoedal
governo di Vladimir Putin (72
seggi), seguito dal raggruppa-
mento Ovr dell’ex premier
Evgheni Primakov e del sindaco
di Mosca Yuri Luzhkov (66 seg-
gi).Verrannopoiigiovanilibera-
li dell’altro (effimero) ex premier
del 1998 Serghei Kirienko (29
seggi), i riformisti di Grigori Ya-
vlinski (21 seggi) e gli ultranazio-
nalisti di Vladimir Zhirinovski
(17seggi).

In realtà, per capire i giochi
nella nuova Duma occorrerà
aspettare la convocazione in
gennaio della nuova assemblea
pervederecomesischiererannoi
ben 115 deputati non affiliati ai
sei principali gruppi o eletti nei
collegi uninominali. Una trenti-
na di loro - prevede la stampa di
Mosca - potrebbe aggregarsi al
gruppo comunista, forse il dop-
pio a Unità, una quindicina cia-
scuno a Ovr e a Kirienko, nessu-

no a Yavlinski e non più di tre o
quattroaZhirinovski.

Per i seggi già attribuiti, la si-
tuazione illustrata da Veshnya-
kov è intanto la seguente: Kprf
(comunisti e alleati), 24,2%
(22,30% nel ‘95) e 113 deputati
(186 nel parlamento uscente);
Unità (Putin-Shoigu) 23,2% con
72 seggi; Ovr (Primakov-Lu-
zhkov) 13,1% e 66 deputati; Sps
(liberali, Kirienko) 8,6% e 29 seg-
gi contro i 9 del ‘95; Iabloko (Ia-
vlinski)5,9%(avevail6,89)scen-
deda45a21deputati;Nazionali-
sti (Zhirinovski) cala al 6,4%
(control’11,18percentodelleul-
time consultazioni), passando
da 51 a 17 seggi; Ndr (Cernomyr-
din), prende il 7% e 55 deputati;
altri o indipendenti: 115, di cui 9
nonassegnati,vacanti (per laCe-
cenia)1.Danotare:225seggidel-
la Duma sono stati assegnati con
il voto proporzionale di lista, gli
altri 224 in collegi uninominali.
Innovediquestiultimi, leelezio-
ni sono state annullate per vari
motivi e saranno ripetute in pri-
mavera. Il Consiglio della Fede-
razionehaapprovatoundisegno
di legge concernente le attesissi-
me presidenziali 2000. Il provve-
dimento fissa la data della con-
sultazione al 4 giugno prossimo,
e quella di insediamento del
nuovo capo della Stato al succes-
sivo 9 agosto. Per entrare in vigo-
re tali norme debbono essere
controfirmatedaEltsin.

Israele attacca il patriarca latino: «Fa politica»
Per il governo di Gerusalemme «si dovrebbe limitare a svolgere il ruolo religioso»

MONTENEGRO

Accusato di contrabbando
si dimette il ministro degli esteri

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Quella predica natalizia non è an-
datapropriogiùalleautorità israe-
liane. E una nuova bufera politica
si abbatte sul patriarca latino di
Gerusalemme,monsignorMichel
Sabah. La sua colpa? «Fa troppa
politicaesarebbemegliosesi limi-
tasse a svolgere solo il suo ruolo di
leader religioso», tuona il respon-
sabile del dipartimento per le co-
munità cristiane del ministerodei
Culti israeliano Uri Mor in una
conferenza stampa a Gerusalem-
me. Nel suo ultimo messaggio na-
talizio - che ha provocato l’ira del
solerte funzionario - il patriarca
aveva ribadito che un’equa solu-
zione della questione palestinese
è la condizione necessaria per rag-
giungere una pace stabile in Me-
dio Oriente. I messaggi di monsi-
gnor Sabah, sottolinea Mor, «so-
no per il 99% politica». Prose-

guendo su questa linea, aggiunge,
Sabah rischia di provocare le rea-
zioni avverse di esponenti di altre
fedi.Nonèlaprimavoltacheilpa-
triarca di Gerusalemme, palesti-
nese, scatena la reazione stizzita
delle autorità israeliane. L’ultima
polemicahainvestito ladecisione
del governo guidato da Ehud Ba-
rak di dare il via libera alla costru-
zione di una moschea a Nazareth
praticamente a ridosso della basi-
licadell’Annunciazione.

Scelta fortemente contestata
dal patriarca latino della Città
Santa. «La verità - sottolineò in
quel frangente Michel Sabah in
un’intervistaal’Unità-èchelaco-
munità cristiana viene considera-
ta di serie B dalle autorità israelia-
ne». «A Nazareth - denunciò - ab-
biamo chiesto alle autorità israe-
liane di proteggere i cristiani dalle
ripetute provocazioni di oltranzi-
sti islamici. Nessuno ha mosso un
dito». Affermazioni che scatena-

rono altre polemichee nuovepre-
se di posizione da parte di espo-
nenti politicidello Stato ebraico:
«Il patriarca si comporta come un
attivistapoliticoenonperdeocca-
sione per attaccare Israele», de-
nuncia Ehud Olmert, sindaco di
Gerusalemme e figura di primo
pianodelladestraebraica.

«Selamiacolpaèquelladiesser-
mi sempre battuto per i diritti de-
gli oppressi, e dunque anche del
popolo palestinese, ebbene sì, lo
confesso, mi dichiaro colpevole»,
ci dice al telefono monsignor Sa-
bah. Ilpatriarcaèimpegnatissimo
nella preparazione della messa di
mezzanotte a Betlemme, allaqua-
le-suinvitodiYasserArafat-pren-
derà parte anche il presidente del
Consiglio italiano Massimo D’A-
lema. «Non credo sia politica - ag-
giunge Sabah - ribadire che la na-
scita del Cristo è parola di speran-
za innanzitutto per i più deboli
della terra. Lavorare per una pace

giusta e la convivenza tra due po-
poli inTerrasanta -conclude-èun
modo per onorare la parola diCri-
sto e per rafforzare il dialogo e la
comprensione tra le diverse reli-
gioni». Mentre a Betlemme fervo-
no i preparativi per la messa di
mezzanotte, a Gerusalemme, nel
quartier generale della polizia
israeliana, è palpabile la tensione.
Gli organici sono stati triplicati in
vista di possibili scenari, anche
apocalittici, causati dal «baco del
Duemila», che scatterà a mezza-
notteedallapossibilitàdiattacchi
di terroristi del gruppo islamico di
Osama Bin Laden. A coordinare
questo imponente dispiegamen-
to di polizia è l’ispettore capo Ja-
cob Borovsky. Durante la stessa
notte dovrà fare in modo che nul-
la turbi lemigliaiadipellegrinicri-
stiani che vorranno celebrare a
Gerusalemme l’inizio dell’Anno
Santo; dovrà pure permettere alla
popolazione araba di festeggiare

indisturbata il Ramadan, la mag-
giore ricorrenza religiosa musul-
mana,eaquellaebraicadionorare
lo «shabbat». I pellegrini che vor-
ranno celebrare il Natale e l’inizio
del nuovo anno nei grandi alber-
ghi dovranno farlo in modo di-
scretoeinsaleseparate.Il rabbina-
to ha chiesto ai gestori degli alber-
ghi di non esporre in pubblico
simboli cristiani, come l’albero di
Natale,pernonrischiare la revoca
del certificato che attesta il rispet-
todellenormeebraiche.Aguarda-
re con favore al Duemila sono in-
vece tutti gli operatori turistici ed
economici che sperano di trarre
grandi profitto dall’arrivo dei pel-
legrini. Tra i venditori di articoli
religiosi in prossimità dei Luoghi
Santi cristiani sono state già ap-
prontate grandi quantità di falsi
reliquie religiose, come «chiodi
autentici della croce di Gesù» da
sbolognareaipellegrinipiùsprov-
vedutiaprezzidicapogiro.

PODGORICA Le accuse di coinvolgimento nel contrabbando di sigarette
conl’ItaliahannospintoalledimissioniilministrodegliEsteridelMontene-
gro,BrankoPerovic.Annunciandolarinunciaall’incaricoinParlamento,
Perovichaperònegatoconforzadiaverfavoritounacompagnialegataai
contrabbandierieallacamorraquandoeraallaguidadellaCameradicom-
merciomontenegrinainItalia,frail1992eil1993.
«Vogliotoglierviognipreoccupazionesullamiasorteealleviareiltimore
chepossaabusaredellamiaposizionepermettereatacerequestoinciden-
te»,haspiegatoinaulaPerovic.IlnomedelministrodegliEsterieraspunta-
toinun’inchiestadellamagistraturtanapoletanasulcontrabbandoin
Adriaticogestitodallacamorra.
Perovic,unalleatodelfilo-occidentalepresidentemontenegrinoMiloDju-
kanovic,èstatoattaccatosoprattuttodaglialleatidiMiloseviccheloaccu-
sanodiaver«messoinpericolol’integritàmorale»dellapiccolarepubblica
adriatica.InsuadifesasièpronunciatoilpremierFilipVujanovic, invocando
almeno«lapresunzionediinnocenza».
ANapoliPerovicerastatorinviatoagiudizioquestomeseinsiemeadaltre
26personefracuiimpenditoriedaffiliatialclancamorristicodiMazzarella
percontrabbandoedassociazioneadelinquere.All’epocadeifatti lavorava
fral’altroperl’ufficioitalianodellaJat, lacompagniadibandierajugoslava.
Lesuedimissionieranoatteseancheperalleggerirelaposizionedeiriformi-
stidiDjukanovic, inunafasecrucialeperil futurodiPodgoricaall’interno
dellaFederazionejugoslava.Ilgovernomontenegrinonelsettembrescor-
sohapromossounarevisionedeirapportitraleduerepubbliche,minac-
ciandounreferendumsull’indipendenzadiPodgoricaseBelgradosifosse
rifiutatadiaprireunnegoziatoinproposito.


